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PROVINCIA DI BIELLA 
Settore Aff.Istituzionali,URP comunicaz., EELL,Soc.Parteci 

 
Area Tutela e Valorizzazione Ambientale - OR 
Rifiuti, V.I.A., energia qualità dell’aria, acque reflue e risorse idriche 
Proposta n.  OR - 168 - 2019 
Dirigente / Resp. P.O.: STEVANIN GRAZIANO 
   
   
Responsabile della Pratica - Istruttoria ORFEI DARIO  
Responsabile del Procedimento POZZATO MARCO 
Estensore: ORFEI DARIO 
 

ORDINANZA N. 167 IN DATA 08-11-2019 

 
Oggetto: Ordinanza di istruttoria per la pratica di rinnovo a concessione di derivazione 

d’acqua pubblica da n° 1 pozzo, ad uso “Produzione Beni e Servizi” e “Civile” 
(Antincendio), nel comune di Pray - ditta Condominio ex Lanificio Trabaldo, con 
sede in Pray (BI). Fasc. Prov. PRAY2 - CUR BI10002. 

 
 

Nel presente atto si identifica come Concessionario la ditta Condominio ex Lanificio Trabaldo, con 

sede in Via Dante Alighieri snc, Pray – 13867 (BI) - C.F. 92012780026 e, come Regolamento, il 

D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 3.620 del 21.09.2005 era stato approvato il disciplinare di 

concessione preferenziale di derivazione d’acqua relativo a 1 pozzo ubicato nel comune di Pray 

(fascicolo provinciale PRAY2 – CUR BI10002), per un portata massima di 16 l/s ed una portata 

media di 0,03 l/s, pari ad un volume massimo di 1.250 m3 annui d’acqua pubblica, ad uso 

“Produzione beni e servizi” e “Civile” (Antincendio), sul terreno distinto al fg.18 – mapp. 318 (ora 

fg. 18 mapp. 590 NCT). 

Il Concessionario, con domanda del 10.09.2019, prot. prov. n. 17.452 del 10.09.2019, ha 

presentato richiesta per rinnovo della concessione di derivazione inerente la pratica 

“PRAY2” che prevede il prelievo dei medesimi quantitativi ad uso “Produzione beni e 

servizi” e “Civile” (Antincendio). 
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Con successiva nota del 31.10.2019, prot. prov. n. 21.572 del 31.10.2019, il concessionario ha 

trasmesso documentazione tecnica integrativa. 

È stata valutata l’ammissibilità della domanda, visti: 

le L.R.: n. 22/1996, 44/2000 e  loro s.m.i.; la D.C.R. 13-03-2007 n. 117-10731 di approvazione del 

Piano di Tutela delle Acque e s.m.i.; la D.C.R. 34-11524 del 03-06-2009 di definizione della base 

dell’acquifero superficiale e s.m.i.; il D.M. 30/03/2015 che ha approvato le Linee guida per la 

verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale; la Direttiva 08/2015 dell’autorità di 

Bacino del Fiume  Po per la  valutazione del rischio ambientale delle derivazioni idriche in 

riferimento agli obiettivi di qualità definiti dal Piano di Gestione del Distretto idrografico del Fiume 

Po. 

Dato atto che: 

• sulla base degli atti istruttori preliminari il prelievo relativo alla richiesta di rinnovo non è da 

sottoporre a procedure di verifica o valutazione di impatto ambientale, ed è compatibile con la 

direttiva 08/2015 dell’autorità di Bacino del Fiume Po; 

• con la nota di protocollo provinciale 18.895 del 27.09.2019 è stata data la comunicazione di 

avvio del procedimento. 

A seguito di tali premesse, si propone l'adozione di formale Ordinanza d'Istruttoria ai sensi e per gli 

effetti dell'articolo 11 del D.P.G.R. 29 luglio 2003. n°10/R e ss.mm.ii. 

 
     Il Responsabile del Procedimento 

     Istruttore Direttivo Tecnico 
      Dott. Marco Pozzato 
 
 

Il Dirigente dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale, 
 

VISTA e fatta propria la relazione che precede,  
 

 ORDINA 
 

ai sensi dell'art. 11 del REGOLAMENTO: 

1. di rendere nota l’ammissione ad istruttoria della domanda presentata dal Concessionario con 

nota del 10.09.2019, protocollo provinciale n. 17.452 del 10.09.2019; 

2. l'affissione della presente Ordinanza per 15 giorni consecutivi a decorrere da lunedì 18 
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novembre 2019 all'Albo Pretorio del Comune di Pray, interessato per territorio e la trasmissione 

della medesima al Concessionario; 

3. la convocazione della visita locale di istruttoria (VLI) di cui all'art. 14 del REGOLAMENTO 

10/R/2003, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse,  per il giorno mercoledì 04 

dicembre 2019, con ritrovo alle ore 10:30 presso l'Ufficio Tecnico del Comune di Pray (BI). Detta 

visita, a termini dell'art. 14 – c. 1 del REGOLAMENTO ha valore di Conferenza dei Servizi, ai 

sensi dell'art. 14 della L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;  

4. che eventuali memorie scritte e osservazioni potranno essere presentate all'Amministrazione 

Provinciale di Biella- Area Tecnica ed Ambientale, presso cui è anche consultabile copia della 

documentazione tecnica,  o al Comune presso il quale viene affissa la presente; 

5. al Servizio provinciale  Rifiuti - V.I.A., Energia, Qualità dell'Aria, Acque Reflue e Risorse 

Idriche di provvedere con proprio personale alla VLI; 

6. che si renda noto che i funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi 

privati per procedere alle constatazioni di Legge. 
 
 
 
 
 
Firmato in originale:  
il dirigente/responsabile STEVANIN GRAZIANO 
 
 
Pubblicato sull’Albo Pretorio a partire dal 08-11-2019. 
Atto datato e firmato in originale conservato agli atti. 


